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ROMA —' Giorgio La Malfa 

- ha presentalo ieri alla slam
pa il suo piano triennale; o, 

. meglio, l'antefatto del piano, 
perché si è discusso solo di 
metodi, di strumenti, di fi
losofie, ma non di quantità. 

' Le cifre non ve le posso da
re — ha detto il ministro del 
Bilancio ai giornalisti ' che 
chiedevano meno parole e 

*. più numeri — perché su di 
esse e ancora aperta, nel go
vernò, una discussione poli
tica, Io presenterò il piano 
al consiglio dei ministri del 
30 dicembre; poi si potranno 
fornire i dati. ^ ., ^ ' 

La Malfa, così, ha confer
mato che nel quadripartito 
non si è ancora d'accordo su 
quale dovrà essere l'anda
mento dell'economia italiana. 
L'OCSE prevede che il red-

, dito diminuisca dell'I % nel 
1981; per Prometeia saremo 
poco sotto Io zero; Io stesso 
sostiene Andreatta. Ma non 
solo. Quale disavanzo pub
blico verrà accettato rome 
« tetto *; e quali spese do
vranno essere tagliale? Se
condo molti, l'impostazione 
del bilancio dello stato sa-

. critica gli investimenti e dà, 
. quindi, un ulteriore contri

buto alla deflazione; mentre 
non intacca sostanzialmente 
la spesa corrente. Il governo 
si difende sostenendo che ha 
voluto solo aprire più spa-

Piano La Malfa : una filosofia 
nuova, ma è lite sulle cifre 

Presentato ieri lo schema generale - Non più solo manovre monetarie, ma in
terventi strutturali - Contrasti nel governo - Il controllo sulla spesa pubblica 
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zio agli interventi per il ter
remoto e ha voluto sottrarre 
discrezionalità sui finanzia
menti destinati alI'INPS, che 
si finisce sempre per storna-
re verso altre destinazioni. 

Come si vede, la lite e 
tutt'altro che accademica. Si 
scontrano interessi concreti e 
anche linee politiche diver
se che, finora, non hanno 

- trovato composizione. La spe
ranza di La Malfa è che il 

.Natale porti consiglio. Egli, 

. intanto, ha ' voluto spiegare 
ai giornalisti le novità di im-

. postazione del suo program
ma. Senza nascondere — an-

• che-se non lo dice esplici
tamente, lo si capisce — le 
opposizioni che esse hanno 
incontrato. 

La prima innovazione e di 
fondo. Si mette fine ad una 

manovra che guarda preva
lentemente alla domanda ag- ' 
gregata e ai fattori monetari, 
badando che ci sia compati
bilità ; formale- tra le varia
bili macrocconomiche, per 
fare invece una « politica 
dell'offerta B — come si chia
ma in - linguaggio tecnico. 

,Cioè, il programma trienna
le deve indicare gli investi
menti pubblici ih tutti t set-
tòri fondamentali, dell'econo
mia. Solo a questo punto, cal
colati gli effetti che essi a-
vranno, sarà possibile anche 
decidere i e tagli » da opera
re. Ciò vale in particolare 
per il bilancio pubblico. SÌ: 

tratta, restando all'interno 
dello stesso fabbisogno com
plessivo, di aumentare la 
spesa per investimenti e ri
durre quella corrente. 

/: "> Gli investimenti pubblici sa-
- ranno deciM solo se rispon

deranno ad alcuni criteri ge
nerali: se riducono la dipen-., 
denza dall'estero e il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
(ciò significa ' energia,' agri
coltura, forestazione, ecc.); 
se riducono le.aree di spré-. 
co (per esempio risanando i 
settori in crisi.come la chi-

. mira o la siderurgìa): se au
mentano l'occupazione e in 
particolare nel Mezzogiorno; 
se contribuiscono, in questo 
modo, a ridurre l'inflazione. 

Un'altra novità è di carat- ' 
, tere ' procedurale: la segre- ' 
, teria generale della program

mazione (in sostanza Paolo 
Savona) dovrebbe costituire : 
un « nucleo » di valutazione , 
di tutti i piani di investi- ; 
mento dello Stato. Non si 

tratta di spostare là discre
zionalità delle decisioni sul
la spesa -V è » stato chiari
to — dalla ragioneria gene
rale del Tesoro in questo 
nuovo organo, ma di compie
re • una selezione ' tecnica, 
per dare coerenza alle scelte. 
Ma, poiché oggi è il Tesoro 
che decide chi e che cosa 
finanziare, è facile prevede
re!, che nasceranno delle ten
sioni tra le due amministra-
stoni...' .•-..* ••:'•'- ';;'ii ,./.•.'.:;'..' 

"} ì Le uniche cifre fornite ie
ri riguardano il numero dei 
piani particolari di cui "' il 
programma si rompone (ben 
20 e solo di quello energe
tico sorso stati forniti i det
tagli, force perché è l'unico 
davvero pronto); e l'impegno 
di spesa globale che si pre
vede: 50 mila miliardi in 

tre anni, che al aggiungono 
ai 50 mila già previsti dalle 
leggi pluriennali e già iscrit
ti in bilancio. - -

Uno dei motivi di contra
tto coti Andreatta e anche il 
timore — ' spiega < La • Mal
fa —-che questa massa mo
netaria aggiuntiva . finisca 
per rifluire nei canali tra
dizionali anziché servire per 
gli investimenti. E' una sor
ta di circolo vizioso, perché 
per garantire che ciò non 
accada occorre che ci sia e 
funzioni il piano triennale. 

In realtà, la questione e 
più ' politica che economica. 
Il • Tesoro . è sempre stato 
l'occhio segreto attraverso il 
quale la DC ha controllato 
la spesa pubblica, quindi è 
la vera chiave di volta del 
suo sistema di potere. Se si 
dire: lo Slato non .deve li
mitarsi a controllare la mas
sa di moneta, ma fare poli
tiche. strutturali:' ecco, allo
ra. rhe non è più il Tesoro 
il perno della politica-econo-, 
mica, 'ma il Bilancio o. 
m»»ari.-tulli insieme i mi-
ni«ffri economici. La facol
tà di manovra si riduce, o, 
rnmunque. si crea un siste
ma di controlli e di veti in-

: crociali. La polemica attorno 
al niano. dimane, è fino in 
fondo uno scontro di potere. 

Stefano Cingolani 

Gii esperti 0CSE prevedono una caduta dell'I % 
Secondo la previsione questo sarà l'andamento del prodotto nazionale l'anno prossimo - La lira ha recuperato 
14 lire sul dollaro - In Usa abbassato il « prime rate » - L'81 all'insegna dell'incertezza - Crisi delle esportazioni < 

ROMA — Il dollaro ieri ha 
ceduto su molte piazze : pei 
confronti della lira ha perso 

. ben 14 lire, scendendo da 
936,50 a 922.75 lire. Anche sul 
marco c'è stato un forte ri-

. basso della moneta Usa la cui 
quotazione, nella . piazza di 
Francoforte, ha chiuso a 1,94 
marchi contro 1.95 del giorno 
prima. L'indebolimento • del 
dollaro è l'immediata conse
guenza dell'abbassamento dei 
tassi di interesse decisi in que
sti ' giorni da molte banche 
americane. Proprio ieri. " tra 
l'altro, la Chase Manhattan 
ha ridotto il tasso primario 
di un punto (dal 21.50 • al 
20.50). Ma molti osservatori 
convengono sul fatto che que
sta improvvisa decisione di 
molte banche di abbassare il : 
costo del denaro non durerà a 
lunghe giurano su nuove im
pennate del tassi. "-• •;;-'•-.' r> ~: 

H 1980 si va chiudendo, dun
que, . all'insegna dell'incertez
za è della instabilità moneta
ria internazionale, cosi come 
era iniziato. Il sistema eco
nomico degli Usa, dopo circa 
cinque anni di espansione ihin- ' 
terrotta, sin dall'inizio dell'an
no era entrato in una fase di 
recessione, precedendo così la 
maggior parte dei paesi indu
strializzati. L'economia ame
ricana ha. comunque, proce
duto a sbalzi e gli spunti di 
ripresa che si erano manife

stati verso la fine dell'anno 
sono stati praticamente stron
cati, in concomitanza con le 
elezioni presidenziali e la nuo
va presidenza di Reagan. dal 
massiccio aumento del costo 
del denaro. Tra il luglio e' il 
dicembre, il prime rate è sta
to portato dalle banche dal
l'I 1% al 21.5%. mentre il tas
so di sconto è passato dal 10 
al 13%. Ma questi rialzi non 
solo non hanno diminuito il li
vello dell'inflazione, al ' con
trario hanno accentuato le ten
sioni sui prezzi e hanno stron
cato la ripresa economica • 
in generale la produzione, 

La politica delle banche 
Usa ha, così, condizionato ne
gativamente il commercio in
ternazionale e la ripresa del
le altre economie, anche per 
i contraccolpi che alcune eco
nomie — come quella italia
na — hanno subito per l'au
mentò del costo delle mate
rie prime (che vengono pa
gate in dollari). In Italia — 
come informava ieri l'Iseo — 
la situazione economica non 
appare, in questa fine d'an
no, molto brillante. Il 1980 si 
chiude in una fase recessiva 
che appare maggiore di quan
to inizialmente previsto. 11 \ 

settore ; industriale è il più. 
colpito. Numerose ! aziende 
hanno indicato • nella insuffi
ciènza della domanda — ag
gravata dalle continue e stan
gate > governative e dall'alto 
costo dèi denaro — il princi
pale fattore di freno della 
produzione. « : - . . . • .. : , -

L'elemento più preoccupan
te — secondo l'Iseo — è ìa 

. negativa evoluzione delle • e 
sportazioni. Secondo i dati for
niti dall'Istat, le merci espor
tate dal nostro paese è ih nét
ta contrazione rispetto all'an
no precedente: un fenòmeno, 
questo, mai verificatosi ne

gli, ultimi trent'anni. Quale la 
causa?.. Perdita di competiti
vità per alcuni prodotti « ma
turi >, soggetti a una forte 
concorrenzialità da parte dei 
paesi emergènti, recessione in 
atto nelle economie dei paesi 
industrializzati, maggiore ce. 

, miineratività dèi mercati in? 
terni, rispetto a quelli esteri; 
sono questi i fattori alla base 
della caduta delle esportazio
ni e indicano pericoli sulìe 
prospettive per "il 1961. tenuto 
conto che le stime dell'Ocse 
indicano in 2-3% soltanto la 
crescita della domanda mon
diale. Ciò significa che. l'an-

Nomine: slitta tutto a dopo Natale 
ROMA — Continuano a - slittare le 
date . di convocazione •• del Comitato 
per il credito:. Andreatta .non - riesce 
a fare le nomine, ai vertici delle Casse. 
Il ministro del Tesoro aveva convocato 
per ieri ih Cicr, nel tentativo di ri
spettare l'impegno manifestato qualche 
giorno fa di fare le nomine entro Na
tale. All'interno del governo non si 
sono messi d'accordo e la riunione è 
cosi slittata al 29 e 30 dicembre. In 
quale data — si legge in un comu
nicato — «eli ministrovfarà le sue pro
poste di nomina per le cariche bah- ' 
carie attualmente scoperte ». - Entro 
gennaio,- Andreatta riferirà al - Parla
mento, secondò l'invito.che le Camere. 
avevano rivolto al governo. 
. Ma riuscirà a rispettare questo ca-

lendaxio? Appare poco probabile. So
prattutto dopo la sortita del segretario 

- socialdemocratico Longo che ha chie
sto esplicitamente, che le nomine, ven-

' gano fatte non sulla base delle « rose » 
' della Banca d'Italia, ma su indicazioni 

del «direttorio» dei segretari dei par
titi che compongono l'attuale maggio^ 
ronza di governo. E su questo punto il 

: segretario del Psdi sembra - disposto 
a dare battaglia. Ci sono poi. le. di
visioni interne alla De. in sostanza, un 
complesso di ostacoli che rendono dif--
ficile il piano di lavoro di Andreatta. 
' I l ministro del tesoro ieri aveva ten-

: tato sino all'ultimo di riunire il Comi-. 
tato, ma proprio la mancata. ricompo; 
sizione dei. contrasti ha fatto. fallire 
questo ennesimo tentativo. Andreatta 

ha "avuto'per tutto il giorno contatti. 
con 1 suoi colleghi dd governo e si è 

• incontrate-,con i vice segretari del suo 
partito Remo Gaspéri e Vittorino Co
lombo, ma nulla c'è stato da fare. 
- Intanto sulla ventilata nomina ' di. 

Carlo Plenda alla direzione generale 
-del Banco di Sicilia una interrogazione 
al presidente della Regione è stata ri
volta dal ^deputati regionali del PCI. 
Nella interrogazione si chiede se il 

..ministrò del. tesoro, abbia provveduto 
'a sottoporre la proposta di nomina al 
parere della Regione e-si afferma che 

. questa nomina ..deve « essere sottrat
ta , ai. mercanteggiamenti sulla- riparti
zione del sottogoverno tra i partiti e 
le correnti che partecipano ai governi 
nazionali e regionali »'. 

no prossimo, non potremo con
tare molto sulle esportazioni • 
quale . volano dr un rilancio ' 
della - produzione industriale. . 
-.Conseguenza del • peggiora- -
mento, delle esportazioni è sta
to il dilatarsi, il passivo della ; 
bilancia commerciale. L'anno, 
che viene risentirà nel nostro -
paese degli effetti del catti
vo andamento economico del 
1930. Secondo le previsioni del
l'Ocse. l'Italia sarà, nel 1981, 
il solo paese ad avere.una in
flazione a due cifre (+l3,5°'o). 
con una riduzione del pro
dotto nazionale dell'1%, infe
riore solo a quello della Gran 
Bretagna v(—29£>. Il tasso 
di disoccupazione, '.sarà del-
l'8.75°t>. secondo solo al 12,25% 
della Gran Bretagna, dove i 
disoccvpattnèlla^ptinM jnetà 
del 1982, "stando-alle attuali 
tendenze, potrebbero arrivare 
a 3 -milioni di persone. E' il 
bèi risultato della politica del
la signora Thatcher. - -••' %~ ; 

Ma le previsioni dell'Ocse 
sull'Italia, per quel che ; ri
guarda crescita e occupazio
ne. sembrano' basarsi : sulle 
previsióni del governo, in pàr-

, ticolare sull'ipotesi di « cre
scita zero > avanzata da An-, 
dreatta. ; - . , -^\..?';. 
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AD OGNI COSA DIAMO 
IL GIUSTO 
PESO 
Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e 
per tutti gli usi. Con l'ausilio dell'elettronica più avanzata auto
matizziamo tutte le fasi drpesatura e dosaggio, garantendo la 
qualità costante dei prodotti finiti, sia con dosaggio a schede 
perforate che con la gestione completa mediante computer. 
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